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Dal Segno al Dettaglio - Antonella Santonocito 
 

 
Antonella Santonocito nasce nel 1957 a Catania dove attualmente vive e lavora.  
Consegue il diploma di maturità di secondo grado presso il Liceo Artistico Statale di Catania, frequenta in 
seguito un Corso di Acquerello, di Scuola Libera del Nudo presso l’Accademia di Belle Arti di Catania ed un 
Laboratorio di Incisione e uno di Modellato dove, in questi ultimi due, sperimenta ulteriori esperienze ed 
espressioni artistiche e rielabora la personale scoperta del segno tramite l’interscambio culturale e 
professionale con Giuseppe Sciacca.  
Inizia la sua attività espositiva negli anni ’80 prendendo parte a diverse rassegne e manifestazioni d’arte, 
collettive e personali, su tutto il territorio nazionale ed internazionale. 
 
Nel corso degli anni Antonella sperimenta diverse tecniche ma quelle che la identificheranno di più 
saranno: l’olio, l’acquerello e l’incisione che attualmente utilizza per i suoi progetti, inoltre non ha mai 
nascosto l’amore che ha anche per la scultura e in particolare per l’argilla, perché plasmabile e facilmente 
mutabile, realizza infatti diversi lavori a bassorilievo e a tuttotondo, raffigurando solitamente corpi di donna 
ed elementi naturali. 
La sua passione per le forme in 3 dimensioni cresce nel tempo e diventa un punto di ispirazione anche per i 
suoi progetti bidimensionali. Infatti quando lavora su carta o su tela tende sempre a mettere in risalto “il 
colore e il suo spessore”: su carta lo fa eseguendo dei sottili tagli, così che il colore corposo entri nelle 
fessure e si formino dei giochi di pieno e vuoto tipico anche della scultura; nelle tele invece gioca a mettere 
e togliere il colore in modo molto netto con il pennello, creando sempre questi “segni” visivamente tangibili 
e non importa se i toni dei colori siano caldi o freddi, quello che all’artista interessa è che essi mutino 
all’interno dell’opera stessa.  
La linea ed il taglio diventano così elementi portanti nel suo lavoro, una firma leggibile e palpabile già dal 
primo impatto visivo, qualsiasi tecnica utilizzi.  
Grande fonte di ispirazione per lei è una frase di Michelangelo “la figura è già presente nella mente 
dell’artista e nella materia, la scultura non è un fare, ma togliere materia. La figura non è visibile, ma esiste, 
la bravura dell'artista sta nel farla emergere.”.  
 
Essenziale, indispensabile, primitivo e sostanziale è il “segno”, elemento fondamentale in ogni opera 
dell’artista, dai lavori più piccoli ai più grandi. Questi segni sono una messa a fuoco sui soggetti disegnati, 
spesso legati alla natura, quali conchiglie, fiori, animali, ecc.. Antonella  zoomando, come fa un fotografo 
quando lavora con il macro, prende i dettagli e li tira fuori, li mette in luce, come se cercasse la parte più 
interiore ed intima di ciò che sta osservando.  
Dettagli di ali di farfalla, di petali di un fiore o onde del mare vengono messi in evidenza e diventano così 
astratti e grazie al formato quadrato, che l’artista spesso utilizza, sia come supporto che come forma 
all’interno dell’opera, riesce a far entrare il visitatore in ogni dettaglio della stessa, avendo così 
quest’ultimo  il ruolo di un vero e proprio voyeur. 
Antonella dipinge inoltre, con occhio fotografico, dei paesaggi mare/cielo, prediligendo questa volta il 
formato panoramico, così che l’occhio dell’osservatore possa assaporare in modo completo l’atmosfera che 
l’artista vuole creare. Scenari dove il cielo ed il mare si uniscono, il blu del mare non è solo blu ma è anche 
verde, il cielo non è solo azzurro è anche giallo, i colori rappresentano il riflesso di ciò che abbiamo attorno, 
sono lo specchio di ciò che ci circonda, e non sono mai di una sola tonalità….come un pò è la metafora della 
vita.  
 
Per l’eclettica Antonella l’arte non è semplicemente disegnare o dipingere un supporto, ma è un esigenza 
fisica ed emotiva, un bisogno incessante di creare concretamente i propri pensieri e mettere in luce “in un 
solo attimo” la propria sensazione. Ha voglia di cogliere l’istante, quel brevissimo spazio di tempo dove 
tutto succede o può succedere, e trasformarlo in materia. Ed è così che le sue opere sono anche legate 
indissolubilmente alla Memoria, quella funzione psichica e neurale di assimilazione, attraverso dati sensibili 
provenienti dall'ambiente esterno mediante fattori percettivi quali gli organi di senso.  
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Il tempo, il segno, la linea, la memoria, la natura (e comunque il ciclo della vita) sono, riassumendo gli 
elementi identificativi delle opere di Antonella, riconoscibili anche dalla forte sensibilità attraverso la quale 
vediamo il suo mostrarsi senza paura e, sfacciatamente, senza nessuna esitazione davanti al fruitore. 
 

    
 

1- Ritmo costante in acque cristalline 1, 2013 - Olio su tela, 40x40 cm 
2- Tramonto, 2011 - Olio su tela, 80x60 cm 
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